
 
PROVINCIA DI MANTOVA 

 
AVVISO PUBBLICO  

 
 
Oggetto: Richiesta di candidatura per la formazione di una terna di nominativi da 
presentare a Fondazione Cariplo per la nomina di un componente della 
Commissione Centrale di Beneficenza  
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 
Vista la nota pervenuta da Fondazione Cariplo – acquisita al protocollo generale n. 
59669/2022 – relativa alla procedura di nomina della Commissione Centrale di 
Beneficenza, con la quale si richiede la trasmissione di una terna di nominativi 
nell’ambito dei quali verrà scelto un Commissario (articolo 4 comma 1 del regolamento per le 
nomine adottato dalla Fondazione); 

Visto lo Statuto della Fondazione Cariplo, del quale si riporta di seguito un estratto degli 
articoli idonei a fornire le informazioni necessarie per la presentazione delle candidature: 

 
Articolo 11 - Composizione: 
 

1.La Commissione Centrale di Beneficenza è l’organo di indirizzo della Fondazione. 

1.bis Le modalità di designazione e di nomina dei componenti la Commissione 
sono ispirate a criteri oggettivi e trasparenti improntati alla valorizzazione dei 
principi di professionalità e di onorabilità, secondo quanto disciplinato dal presente 
Statuto. 

2.La Commissione è composta, secondo le disposizioni seguenti, in numero 
eguale da Commissari che, in parte: 

a. sono espressione delle comunità e del territorio di prevalente riferimento 
della Fondazione; 

b. sono personalità che, con l’apporto della propria professionalità, competenza 
ed esperienza, siano in grado di contribuire al perseguimento dei fini istituzionali. 

3.I Commissari di cui alla lettera a) del precedente comma sono nominati dalla 
Commissione uscente che li sceglie: (omissis) 

a.ter uno all’interno di una terna proposta, alternativamente, dalla Provincia di 
Cremona e dalla Provincia di Mantova; 

 

 
(omissis) 
 

 



Articolo 13 - Durata in carica e sostituzione dei Commissari: 

1. La Commissione Centrale di Beneficenza dura in carica per quattro esercizi, 
compreso quello di insediamento, e resta in carica fino al termine previsto 
dall’articolo 40 per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio. 
2.Il mandato dei Commissari nominati in sostituzione dei componenti anticipatamente  

  cessati dalla carica dura sino alla scadenza della Commissione Centrale di  
 Beneficienza. 
 

Articolo 14 - Ineleggibilità 

1. Non possono far parte della Commissione Centrale di Beneficenza coloro che: 

a. non siano residenti da almeno tre anni nel territorio della Città Metropolitana di 
Milano o di una delle province lombarde (omissis); 

b. si trovino in una delle condizioni previste dall'articolo 2382 * del codice civile; 

c. siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai 
sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, e 
successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

d. siano stati condannati, anche con sentenza non definitiva, salvi gli effetti della 
riabilitazione: 

• a pena detentiva per un tempo non inferiore a sei mesi per uno dei reati previsti 
dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e 
dalle norme in materia di mercati, valori mobiliari e di strumenti di pagamento; 

• alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per uno dei delitti previsti 
nel titolo XI del libro V del codice civile (disposizioni penali in materia di società e 
consorzi) e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267 (disciplina del fallimento, del 
concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta 
amministrativa); 

• alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la 
pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 
l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia 
tributaria; 

• alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non 
colposo; 

e. abbiano subito applicazione, su richiesta, di una delle suddette pene, salvo il 
caso dell'estinzione del reato; 

f. non siano in possesso di comprovati e notori requisiti di professionalità e 
competenza maturati nei settori di intervento della Fondazione o nello svolgimento 
di funzioni comportanti la gestione di risorse economico- finanziarie, attraverso 
un’adeguata e comprovata esperienza nell’esercizio di attività di direzione, 
amministrazione e controllo presso organizzazioni pubbliche o private, ovvero 
nell'esercizio di attività professionali per cui sia richiesta l’iscrizione all’Albo o 
nell’esercizio di attività di insegnamento universitario o di ricerca scientifica; 

g. non siano in possesso di altri eventuali requisiti soggettivi, anche di ordine etico, 



necessari per garantire la tutela della Fondazione e della sua immagine. 

2. I requisiti di cui alle lettere f) e g) del comma precedente sono specificati nel 
regolamento di cui all’articolo 10, comma 4. (regolamento per le nomine di 
Fondazione Cariplo, allegato). 

3. Non possono inoltre fare parte della Commissione:  

a. i dipendenti della Fondazione in servizio o il cui rapporto di servizio sia cessato da 
meno di un anno, nonché il coniuge e i parenti fino al terzo grado incluso dei 
medesimi; 

b. il coniuge e i parenti fino al terzo grado incluso dei membri della Commissione 
uscente; 

c. i membri del Parlamento italiano e del Parlamento europeo, del Governo, della 
Corte Costituzionale, nonché coloro che siano cessati da tali cariche da meno di 
dodici mesi; 

d. i membri della Commissione europea, della Magistratura ordinaria e speciale e 
degli organi delle Autorità indipendenti, nonché coloro che siano cessati da tali 
cariche da meno di dodici mesi; 

(…) 

f. i presidenti, gli assessori e i consiglieri delle Regioni, i presidenti e i consiglieri 
delle Province, il sindaco e i consiglieri delle Città metropolitane, il sindaco, gli 
assessori e i consiglieri dei Comuni, i componenti dei corrispondenti organi di 
Consigli circoscrizionali, Municipi, Unioni di Comuni, Comunità montane e altri enti 
associativi o consortili locali, i presidenti e i consiglieri di amministrazione delle 
aziende speciali, delle istituzioni e degli enti dipendenti dagli enti predetti o a 
partecipazione prevalente di questi, nonché coloro che siano cessati da dette 
cariche da meno di dodici mesi; 

g. coloro che abbiano già ricoperto la carica di Commissario per due mandati 
consecutivi, di durata superiore a due anni o anche di durata inferiore se cessati per 
dimissioni volontarie, escluse quelle presentate a seguito della sopravvenuta 
incompatibilità per la nomina in altro organo della Fondazione; 

h. coloro che abbiano ricoperto la carica di membro del Collegio Sindacale e che 
siano cessati dalla carica da meno di dodici mesi; 

i. coloro che abbiano ricoperto la carica di componente degli organi della società 
bancaria conferitaria e che siano cessati dalla stessa da meno di dodici mesi. 

 

 
Articolo 15 – Incompatibilità 
 

1. La carica di Commissario è incompatibile con: 

a. la carica di componente del Consiglio di amministrazione e del Collegio 
Sindacale della Fondazione; 

b. la carica di Direttore Generale della Fondazione; 

c. lo stato di coniuge e di parente, fino al terzo grado incluso, di un componente 
della Commissione Centrale di Beneficenza, del Consiglio di amministrazione o del 



Collegio Sindacale; 

d. la carica di amministratore delle organizzazioni pubbliche e private non lucrative 
che beneficiano stabilmente di erogazioni, escluse quelle istituite o partecipate dalla 
Fondazione, nonché lo stato di coniuge e di parente, fino al terzo grado incluso, dei 
medesimi; 

e. la carica in organi e lo svolgimento di funzioni di direzione di altre fondazioni di 
origine bancaria; 

f. la carica di amministratore e di componente degli organi di controllo e lo stato 
di dipendente dell’ente designante o la pendenza di un rapporto di natura 
parasubordinata con il medesimo; 

g. la carica di amministratore, sindaco e direttore generale della società bancaria 
conferitaria; 

g.bis l’assunzione o l’esercizio di cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e di 
controllo o di funzioni di direzione di società concorrenti della società bancaria 
conferitaria o di società concorrenti del suo gruppo. 

 

Articolo 17 – Competenze 
1. La Commissione Centrale di Beneficenza esercita le seguenti funzioni: 
a.approvare lo Statuto e le relative modifiche; 

b.approvare i regolamenti previsti dallo Statuto e le relative modifiche, fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 28, comma, 2, lettera m); 

b.bis scegliere, nell’ambito dei settori ammessi, i settori rilevanti; 

c. approvare il documento programmatico previsionale pluriennale di cui all’articolo 5 e 
il documento di pianificazione triennale degli strumenti operativi e i relativi 
aggiornamenti annuali; 

d. deliberare l'esercizio da parte della Fondazione di attività di impresa nei settori 
rilevanti attraverso l'istituzione di imprese strumentali o, su proposta del Consiglio 
di amministrazione, l'assunzione e la dismissione di partecipazioni in società operanti 
nei medesimi settori; 

e. approvare il documento di programmazione annuale, comprendente il bilancio 
preventivo dell’esercizio successivo; 

f. approvare il bilancio consuntivo annuale nonché la destinazione dell'avanzo di 
gestione; 

g. definire gli indirizzi relativi alla gestione del patrimonio, individuando i principi 
generali e gli obiettivi strategici delle politiche di investimento; 

h. nominare i Commissari e deliberare la loro decadenza o sospensione nei casi 
previsti dal presente Statuto; 

i.eleggere il Presidente della Fondazione e, su proposta di quest'ultimo, i Vice 
Presidenti; 

j. eleggere, su proposta del Presidente, gli altri componenti del Consiglio di 
amministrazione con un’unica votazione sull’intera lista di candidati; 

k.revocare il Consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo 26; deliberare la 



sospensione e la decadenza dei componenti del Consiglio di amministrazione 
qualora tali misure non siano adottate dal medesimo Consiglio nei termini di cui 
all’articolo 28, comma 2, lettera b), nonché esercitare nei loro confronti le eventuali 
azioni di responsabilità; 

l. autorizzare la stipula di polizze assicurative a copertura della responsabilità dei 
componenti della Commissione Centrale di Beneficenza, del Consiglio di 
amministrazione e del Collegio Sindacale, esclusi i casi di dolo e colpa grave; 

m. definire gli indirizzi e le direttive generali nelle società partecipate non esercenti 
imprese strumentali; 

n. nominare i componenti del Collegio Sindacale, deliberarne la decadenza nei casi 
previsti dallo Statuto qualora tali misure non siano adottate dal medesimo Collegio 
entro trenta giorni dalla contestazione delle rispettive cause, nonché esercitare nei 
loro confronti le eventuali azioni di responsabilità; 

o. affidare l’incarico di revisione contabile ad apposita società; 

p. deliberare l’istituzione, anche su proposta del Consiglio di amministrazione, per lo 
svolgimento di specifiche attività preparatorie o istruttorie, di eventuali Commissioni 
temporanee o permanenti, delle quali possono far parte anche soggetti diversi dai 
membri degli organi della Fondazione e deliberare le eventuali norme di 
funzionamento delle medesime; 

q. deliberare, sentito il Collegio sindacale, le indennità dei propri componenti e i 
compensi del Presidente, dei Vice Presidenti, degli altri componenti del Consiglio di 
amministrazione, e dei componenti delle commissioni eventualmente istituite nonché 
deliberare i compensi dei componenti del Collegio Sindacale; 

r. approvare, su proposta del Presidente, la relazione annuale sull'attività svolta dalla 
Fondazione di cui all’articolo 42, e disporne la pubblicazione e l’adeguata diffusione; 

s. vigilare, attraverso procedure di monitoraggio e rendicontazione, sull'operato del 
Consiglio di amministrazione, sulle attività istituzionali della Fondazione nonché sui 
risultati dell'attività di investimento, allo scopo di garantire il rispetto dello Statuto, dei 
regolamenti e degli indirizzi definiti; 

t. deliberare in ordine alle eventuali trasformazioni e fusioni. 
 
Articolo 19 – Indennità 
 

1. Ai componenti della Commissione Centrale di Beneficenza spettano, oltre al 
rimborso spese, un’indennità e una medaglia di presenza per la partecipazione 
alle riunioni, nella misura determinata dalla Commissione medesima, sentito il 
Collegio Sindacale. 

 

 
Richiamato altresì il Regolamento per le Nomine della Fondazione Cariplo, con 
particolare riferimento alle disposizioni di cui all’Articolo 2 – Requisiti di 
professionalità, di competenza ed etici: 
 

“1. I candidati alla carica di membro della Commissione Centrale di Beneficenza e del 
Consiglio di amministrazione, fatte salve le ineleggibilità e le incompatibilità previste 
agli articoli 14 e 15 dello Statuto della Fondazione, devono possedere comprovati e 



notori requisiti di autorevolezza, professionalità e competenza maturati nei settori 
di intervento della Fondazione o nello svolgimento di funzioni comportanti la 
gestione di risorse economiche o finanziarie, attraverso un’adeguata esperienza 
nell’esercizio di una o più delle seguenti:  

a) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso 
imprese, enti o istituzioni operanti in uno dei settori di cui all’articolo 3, comma 2, 
dello Statuto, o presso fondazioni di origine bancaria o presso società quotate in 
borsa o di rilievo nazionale o internazionale; 

b) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti in qualifica 
dirigenziale presso le amministrazioni dello Stato, delle Regioni o degli Enti locali; 

c) attività professionali per cui sia richiesta l’iscrizione a un Albo; 

d) attività di insegnamento universitario o di ricerca scientifica in materie 
giuridiche, economiche o sociologiche o attinenti a uno dei settori di cui all’articolo 3, 
comma 2, dello Statuto. 

 

2. I membri della Commissione Centrale di Beneficenza e del Consiglio di 
amministrazione devono avere piena capacità civile ed essere di specchiata 
moralità e indiscussa probità. In particolare, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, 
lettera g), dello Statuto, non possono ricoprire cariche coloro che: 

a) abbiano cause pendenti con la Fondazione; 
b) siano stati, con sentenza passata in giudicato, condannati al risarcimento di 

danni cagionati alla Fondazione”. 

 

Richiamata altresì la deliberazione di consiglio provinciale del 17 febbraio 2022 n.2, 
di determinazione degli indirizzi per la nomina, designazione, revoca dei 
rappresentanti della provincia presso enti, aziende ed istituzioni; 
 

Dovendo la Provincia di Mantova individuare una terna di nominativi da presentare a 
Fondazione Cariplo per la scelta di un componente da nominare nell’ambito della 
Commissione Centrale di Beneficenza  
 

 
RENDE NOTO 

 

Che chiunque sia interessato a ricoprire l’incarico di componente della Commissione 
Centrale di Beneficenza di Fondazione Cariplo può presentare la propria 
candidatura, con le modalità di seguito indicate, entro e non oltre il termine del 20 
dicembre 2022. 
L’istanza di partecipazione alla raccolta di candidatura, redatta in carta libera, dovrà 
essere corredata dal proprio curriculum professionale sottoscritto, dai modelli  
allegati e sottoscritti e dovrà pervenire con le seguenti modalità:  
- mediante Posta Elettronica Certificata (P.E.C.), all’indirizzo PEC 
provinciadimantova@legalmail.it.  
 
L’istanza e gli allegati, inviati secondo la predetta modalità, dovranno pervenire entro 
le ore 23.59 del giorno di scadenza sopra indicato. 
 
Trasmettere a tale scopo la scansione dell’istanza sottoscritta con firma autografa dal 
soggetto interessato alla candidatura e degli allegati previamente compilati e 
sottoscritti (curriculum e attestazioni), unitamente a copia fronteretro (scansione in 



formato pdf) del proprio documento d’identità in corso di validità, in unico file in 
formato PDF.  
In alternativa la domanda inviata, il curriculum e i moduli allegati, potranno essere 
sottoscritti dal candidato con firma digitale.  
 
Il presente avviso sarà pubblicato:  
- all’Albo Pretorio on-line dell’Ente all’indirizzo www.provincia.mantova.it, alla rubrica 
“bandi-gare-concorsi”, sezione avvisi pubblici, e sull’albo online 
https://albopretorio.provincia.mantova.it/jalbopretorio/ sezione albo pretorio online, 
fino al 20 dicembre prossimo termine ultimo per la presentazione dell’istanza;  

- sulla home page del sito della Provincia di Mantova, sezione ultime notizie  
 
Presso la Segreteria Generale potranno essere richieste ulteriori informazioni 
(Rossana Sacchelli numero di telefono 0376/204221; Claudia Malavasi numero di 
telefono 0376/204340; Cristina Paparella, numero di telefono 0376/20425;).  
  
 
Informativa sulla protezione dei dati personali  
La Provincia di Mantova, in qualità di Titolare del Trattamento dei dati personali ai sensi del 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), informa che il trattamento è svolto in conformità alla normativa 
sulla protezione dei dati personali e i dati raccolti saranno conservati nei propri archivi per le sole finalità 
previste dalla normativa. Ai sensi degli artt. 15-22 e 77 del GDPR, sono garantiti i diritti dell’interessato.  
Per consultare l'informativa completa accedere al seguente link:  
https://www.privacylab.it/informativa.php?10362403830 
 

 
 

 

Allegati:  
1) modulo di candidatura  
2) dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà (articoli 46 e 47, 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445); 
3) dichiarazione di accettazione della carica subordinata alla nomina  
4) dichiarazione relativa alle attestazioni di incompatibilità  
5) dichiarazione di esclusività della candidatura 
6) Statuto della Fondazione Cariplo 
7) Regolamento per le nomine degli organi della Fondazione Cariplo 

 
Mantova, 12 dicembre 2022 

 
Il Segretario Generale 

Maurizio Sacchi 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n.82/2005 e successive modifiche e integrazioni 


